
 
 

Data e luogo v. segnatura 
Al Sito Web 

Amministrazione trasparente 
Agli atti 

 
Oggetto: determina di liquidazione cartelle di pagamento n. 334 2026 00005411 19 000 - Interessi 

di rivalsa - Competenza 2025 - 01 - TFS 2019 - TFR 2020 e n. 334 2026 00005450 58 000 - 
Interessi di rivalsa - Competenza 2025 - 03 - TFR 2019; 

 
IL DIRIGENTE 

 
Premesso che sono state trasmesse le cartelle di pagamento n. 334 2026 00005411 19 000  e n. 334 
2026 00005450 58 000 emesse da Agenzia delle Entrate Riscossione relative rispettivamente a  
Interessi di rivalsa - Competenza 2025 - 01 - TFS 2019 - TFR 2020  e Competenza 2025 - 03 - TFR 
2019; 
Visto il rigetto dei ricorsi presentati in data 03/12/2024 n. 666648 e 666660; 
Accertata la necessità di procedere alla liquidazione di suddette somme; 
Precisato che il fine pubblico da perseguire è il pagamento della cartella esattoriale di cui sopra; 
Ritenuto opportuno provvedere in merito effettuando il relativo impegno di spesa; 
Visto il Programma Annuale 2026; 
Accertato che sussiste la copertura finanziaria; 
Visto il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 
Visto il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 
Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di 
accesso ai documenti amministrativi e ss.mm.ii.; 
Vista la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione per la semplificazione 
amministrativa”; 
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, 
n. 59; 
Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali ordinamento del Lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii. ; 
Ritenuto di dover impegnare e liquidare a tale scopo la somma € 414,37  per la sanzione amministrativa 
di cui alle cartelle di pagamento n. 334 2026 00005411 19 000 - Interessi di rivalsa - Competenza 2025 
- 01 - TFS 2019 - TFR 2020 e n. 334 2026 00005450 58 000 - Interessi di rivalsa - Competenza 2025 - 
03 - TFR 2019da versare tramite modulo Pago PA; 
Dato atto dell’urgenza di procedere alla liquidazione dei procedimenti sopra indicati al fine di evitare 
l’aggravio moratorio, e pertanto di dare mandato all’ufficio contabile di provvedere al pagamento delle 
sanzioni amministrative, tramite modulo Pago PA; 
Effettuata l’istruttoria di competenza ed effettuati i necessari controlli preventivi di regolarità 
amministrativa per l’adozione del presente provvedimento 
Visto il Decreto Legislativo 36/2023 “Nuovo Codice degli Appalti”; 
Visto il D. L.vo 267/200 e ss.mm.ii.; 
Vista la legge 241/90 e ss.mm.ii.; 
Visto il Decreto Interministeriale n. 129 del 28 agosto 2018 - Regolamento concernente le Istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni Scolastiche, in particolare gli artt. 43 -48 
(Attività negoziale); 
Visto il Regolamento d’Istituto che disciplina l’attività negoziale; 
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Assunto, per quanto in analogia, che in taluni giudizi (Corte dei Conti, sez. Lombardia, 19 febbraio 2018, 
n. 32), la magistratura contabile, alla luce dell’art. 1, comma 1-bis, L. 20/1994 (Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei Conti), ha stabilito che il pagamento di una sanzione ad altro 
ente pubblico (come nel caso dell’Agenzia delle Entrate) non comporta una responsabilità 
amministrativa del contravventore, venendo a mancare il necessario presupposto del danno erariale, in 
quanto al pagamento della sanzione da parte di un’amministrazione corrisponde uno speculare introito 
da parte di altra amministrazione (cd. concezione patrimoniale allargata); 
Preso atto di quanto stabilito, in merito alla designazione e alla nomina del Responsabile Unico del 
Procedimento (R.U.P.), dalla Delibera ANAC n.1096 del 26 ottobre 2016, recanti Linee guida n. 3; 
Accertato che quanto contestato alla Scuola, relativamente al TFS e TFR anni 2019 e 2020, è 
ascrivibile a errore dell’ufficio amministrativo della scuola in servizio negli anni 2020 e precedenti; 
 

DETERMINA 
 

1. di impegnare, per le finalità di cui sopra, la spesa stimata di € 414,37 IVA esente, a carico del 
Programma Annuale e.f. 2026 all’attività A.2.1; 

2. di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31, Decreto Lgs. 50/2016 
così come modificato dal D. Lgs. 56/2017 e dell’art. 5 della L. n. 241/90, il Dirigente Scolastico pro-
tempore Prof.ssa Barbarello Patrizia; 

3. di liquidare per i motivi espressi in precedenza le cartelle di pagamento di cui in oggetto e di 
individuare il creditore in Agenzia delle Entrate Riscossione c.f. 06363391001; 

4. di autorizzare il DSGA a provvedere al mandato di pagamento delle suddette sanzioni attraverso i 
canali del sistema nazionale dei pagamenti PagoPA o attraverso le modalità indicate dalla cartella 
in esame. 

 
 
            Il Dirigente Scolastico 

Prof. ssa Patrizia Barbarello 
     Firmato digitalmente ai sensi del c.d. 

                                     Codice dell’Amministrazione Digitale e norme ad esso connesse 
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Firmato digitalmente da PATRIZIA BARBARELLO


		2026-07-14T09:35:54+0000
	PATRIZIA BARBARELLO




